Consiglio di Stato, sez. VI, Ordinanza 26 agosto 2009, n. 4317

La regolarità contributiva deve essere posseduta al momento della presentazione

della domanda di ammissione ai benefici previsti dalla Legge n. 448/98.

Infatti «in presenza di evidente e perdurante omissione dell'adempimento

degli obblighi di contribuzione previdenziale fino alla data di presentazione

della domanda per l'ammissione al beneficio contributivo, non appare ipotizzabile

il recupero "ex post" del requisito di correttezza contributiva, in data incerta

e fino al momento di erogazione del contributo

REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

Sul ricorso numero di registro generale 6505 del 2009, proposto da Canale 7 S.r.l., rappresentato e difeso dall'avv. Natalia Pinto, con domicilio eletto presso Moira Mammuccari, in Roma, via Marianna Dionigi, 17; 

contro

Il Corecom (Comitato regionale per le comunicazioni) della Puglia;il Ministero dello sviluppo economico, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato, con domicilio per legge presso la sede della stessa in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

la Regione Puglia, non costituitasi in giudizio;

nei confronti di

Comunicazione & Servizi S.r.l., rappresentata e difesa dagli avv. Ernesto Sticchi Damiani, Saverio Sticchi Damiani, con domicilio eletto presso Studio Bdl in Roma, via Bocca di Leone, 78; Teleradioerre S.r.l. - T.R.E., rappresentata e difesa dall'avv. Giulio Gentile, con domicilio eletto presso Mario Lacagnina in Roma, via S. Tommaso D'Aquino 75; Tele C S.p.A.; 

Trcb Televisione Radio Centro Broadcasting S.r.l., rappresentata e difesa dall'avv.to Domenico Tanzarella, con domicilio eletto presso Lorenzo Giua in Roma, via Golametto N. 4; 

per la riforma

della ordinanza del T.a.r. Puglia - Bari: Sezione III n. 00355/2009, resa tra le parti, concernente contributi in favore delle emittenti locali;.

Visto l'art. 21, u.c., della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come modificato dalla legge 21 luglio 2000, n. 205;

Visto il ricorso in appello con i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista l'ordinanza di reiezione della domanda cautelare proposta in primo grado;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Ministero dello Sviluppo Economico;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comunicazione & Servizi S.r.l.;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Teleradioerre S.r.l. - T.R.E.;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Trcb Televisione Radio Centro Broadcasting S.r.l.;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 25 agosto 2009 il consigliere Bruno Rosario Polito e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto:

- che, a seguito di una prima delibazione, il ricorso appare assistito dal “fumus boni iuris” nella parte in cui è diretto a contestare le posizioni in graduatoria delle emittenti Teleradioerre e Comunicazione & Servizi;

- che invero, in presenza di evidente e perdurante omissione dell’ adempimento degli obblighi di contribuzione previdenziale fino alla data di presentazione della domanda per l’ ammissione al beneficio contributivo, non appare ipotizzabile il recupero “ex post” del requisito di correntezza contributiva, in data incerta e fino al momento di erogazione del contributo;

- che sussistono gli estremi di danno all’ iniziativa di impresa dell’ emittente locale appellante;

P.Q.M.

Accoglie l'appello (Ricorso numero: 6505/2009) e, per l'effetto, in riforma dell'ordinanza impugnata, accoglie l'istanza cautelare in primo grado nei limiti di cui in motivazione;

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 25 agosto 2009.

DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 26/08/2009

